
A Milano, il regista belga presenta il suo «work in progress» sui «Demoni» di Dostoevskij 

Le passioni nel laboratorio di Salmon 
M A R I A G R A Z I A O R E Q O R I 

• • MILANO. Thierry Salmon, 
trentaquattrenne regista belga 
che adora le sfide «impossibili» 
e giunto a termine del lungo 
viaggio, durato due anni, attor­
no a / demoni d i Dostoevskij. 
Due anni d i progressivi avvici­
namenti al "l ibro della grande 
ira», al romanzo-testamento 
che ha al suo centro gli orrori 
del nichi l ismo terroristico. Du­
rante questo viaggio che ha 
anche comportato, una per­
manenza in Russia e l ' incontro 
con gli attori di Anatol i Vassi-
licV, sono nati due studi, di cui 
si è riferito a suo tempo, che 
solo in min ima parte, però ri­
troviamo in questo spettacolo 
presentato dal Crt ? dai Drama 
Teatri d i Modena sotto l'egida 
d i Milano Aperta, < he si intitola 
Des passions (del le passioni) 
nel quale recitano attori russi, 
belgi, italiani e che è parlato in 
francese e russo. 

Malgrado il d iaframma lin­
guistico, Des Passions si capi­
sce parola per parola, anzi 
sentimento per sentimento: 
mento innazi tut todel lavoro in 

profondi la sugli attori, della lo­
ro capacità d i trasmettere ogni 
più piccolo turbamento agli 
spettatori con una comunica­
zione che vuole andare al d i la 
della battuta. Perche nel gran­
de romanzo di un'educazione 
alla vita e dunque d i una disil­
lusione, a Salmon interessano 
soprattutto le passioni, quel­
l'attrazione nevrotica, (ebbnle, 
al lo stesso tempo intellettuale 
e fisica, che sta alla base delle 
relazioni fra i personaggi. 

Des passions e uno spetta­
co lo sull'attesa. Tutti i perso­
naggi riuniti attorno alla gene­
ralessa madre d i Stavrogin in 
gonne a ruota e lunghi cappot­
ti attendono qualcosa. E anche 
gli spettatori, coinvolt i nel gio­
co ansioso della continua ri­
chiesta del l 'ora, fra un andare 
e venire d i carte, d i libri, di di­
scussioni. È l'attesa di qualco­
sa che (a tremare e che allo 
stesso tempo si desidera in un 
crescendo parossistico. Tutti 
aspettano: la madre il figlio: la 
zoppa e un po' pazza Mar'ia 
Timofeevna il marito segreto, 

la ragazza Liza, la passione fa­
tale. E Petr. il gran burattinaio, 
l'edonista, l 'anima nera, atten­
de il capo carismatico d i quel­
la rivoluzione a tutti i costi che 
auspica. Ma c'è chi attende il 
ritorno d i qualcuno che se ne e 
andato, la spinta a credere d i 
nuovo nelle cose, la speranza, 

Tutte queste attese si coau-
gulano attorno a Stavrogin, fa­
tale come Amleto, e come lui 
vestito d i nero, che giunge fra 
gli attori, a piedi nudi , dal pub­
blico in mezzo al quale è sedu­
to. Stavrogin, il diverso: inca­
pace di agire e allo stesso tem­
po caricato delle aspettative d i 
azione degli altri; un estraneo, 
che si crede di conoscere. Tutti 
agiscono, a questo punto, per 
lui e nel suo nome. Ma l'azione 
non porta fe l ic i t i , solo annien­
tamento, morte, delitto, ferite, 
violenza. 

Nello spettacolo d i Thierry 
Salmon, Stavrogin e l'angelo 
della morte: conduce tutti alla 
rovina oppure alla follia dopo 
un'ubriacatura passionale. 
Tutti hanno perso l ' innocenza, 
tutti sono incapaci di amare se 
non nella solitudine del pro­

prio piacere. 1 corp i , le mani, 
gli occhi si toccano e si guar­
dano, le parole si intrecciano 
ma non c'è vera conoscenza 
quando fra le persone si è al­
zato il velo della menzogna so­
ciale, quando agire significa 
essere crudeli . 

I personaggi d i Des passions 
sono tutti orfani d i un sogno. 
Vivono questa assenza sulla 
propria pelle, emozionalmen­
te, fisicamente. Muoiono, d i ­
ventano pazzi, spariscono al d i 
la dei grandi finestroni aperti 
sulla notte o restano soli. Falli­
scono nella ricerca d i un altro 
da so che sembra concretarsi 
nel dopp io della loro immagi­
ne riflessa nei grandi specchi 
mobi l i che div idono lo spazio 
della sala-palestra del Crt e 
vengono spostati dagli attori 
come del resto le gradinate 
che del imitano lo spazio del­
l'azione in tutto e per tutto spe­
culari a quelle degli spettatori. 

Pensato come uno spettaco­
lo totale, Des passions è segui­
to passo passo dalla musica d i 
Patrick de Clerck eseguita dal 
vivo dai Quator Daniel, quasi 
un commento in note al mon-

Un momento 
dello 
spettacolo di 
Thierry 
Salmon 
«Des 
passions» 

do d i Dostoevskij. Anche le co­
reografie d i Monika Klinger se­
guono nella loro concreta fisi­
cità l'apertura e la chiusura del 
viaggio dei personaggi lungo 
la traccia approntata dalla sen­
sibile drammaturgia di Renata 
Molinari. 

Certo non tutto 6 perfetto in 
questo spettacolo non facile 
che rinuncia all ' i l lusione tea­
trale per concentrarsi sul lavo­
ro dell 'attore. È un risultato 
aperto, però , che ha il mento 
d i fare entrare il pubbl ico den­
tro il segreto dei mestiere del 

teatro Seppure con qualche 
discguagluinza Mane Bach, 
Bruno Stori, Eric Castex, Maria 
Grazia M.mdruzzato, Renata 
Palminiello, Uinssa Novikova, 
Christiane Henri. Pierre Re-
naux. Vladimir Rogulchenko. 
fan no propr io questo. 

Ben Gazzara: «Recito per amore. Dei dollari» 
«Sono proprio contento per la sconfitta di Bush». 
Ben Gazzara, attore di John Cassavetes e Peter Bog-
danovich, parla a ruota libera. È qui per presentare 
il suo ultimo personaggio: il faraone Amenophis 111 
in una co-produzione italo-francese. Sul film non 
nasconde un certo scetticismo: «Ho accettato so­
prattutto perché mi hanno pagato bene e poi mi so­
no divertito a recitare in costume egizio». 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• 1 ROMA. «Clinton presiden­
te? Ott imo. Bush e quell i come 
lui hanno rovinato il paese tol­
gono ai poveri per dare ai ric­
chi , fanno crociate contro il 
sesso, ma adorano la violen­
za» Ben Gazzara, 61 anni , due 
figlie grandi e una moglie eu­
ropea (metà ceca metà tede­
sca) , non e tipo da nasconde­

re quello che pensa dietro giri 
d i parole. Per niente divo (ap­
puntamento alle 11 del matti­
no: lui è già 11, puntualissimo, 
stravaccato sul divano con un 
sigaro in bocca e un bicchiere 
d i vino fresco), si scalda facil­
mente, corteggia qualche gior­
nalista e parla a mota libera 
elei suoi argomenti preferiti 

I laraone Ben Gazzara 

(soldi e sesso) in un italiano 
abbastanza solido nonostante 
qualche «buco» lessicale. So­
prattutto con molta ironia: 
•questa l 'ho ereditata da mia 
madre». 

È qui per presentare una 
produzione internazionale 
(italo-francese con la parteci­
pazione di Raìuno), un dram­
mone storico-sentimentale sul­
lo sfondo del l 'antico Egitto. 
S'intitola Nefertiti, la figlia del 
sole, è stalo girato per metà in 
Lettonia (con un cast dì tecni­
c i locali che ha consentito un 
certo r isparmio) e per l'altra 
metà in Egitto tra fine giugno e 
i pr imi d i ottobre. Un f i lm fa­
raonico (e propr io il caso di 
d i r lo) in cu i Gazzara veste i 
panni di Amenophis III, sovra­
no in confl i t to con il figlio e in­
namorato della giovanissima 
Nefertiti ( la ex Miss Italia Mi­

chela d i Torrepadula) . Ma l'at­
tore italo-americano ( i genito­
ri arrivarono in America dalla 
provincia d i Agrigento) non fa 
finta di crederci p iù d i tanto. 
«Volete sapere perché ho ac­
cettato? Mi hanno dato 2 mi­
l iardi, scrivetelo pure, tanto le 
tasse le pago negli Usa». Per 
soldi, insomma. Ma anche per 
gioco. «Mi divertiva l'idea di fa­
re un f i lm in costume, vestito 
d'oro. È la prima volta in qua­
ran tann i d i carriera. E po i , va­
do a letto con una ragazza di 
ven tann i per esigenze di co­
pione: è sempre piacevole» 

Da un po' d i tempo in calo, 
dopo anni d i grandi successi 
anche in Italia (era lui lo scrit­
tore ubriacone e ossessionato 
dal sesso di Storie di ordinaria 
follia, o lo smemorato di Colle-
tino conteso da due donne in 
tino scandalo jjcrlH'ne di Pa­

squale Festa Campani le) . «Da 
un paio d'anni ho lasciato l'ap­
partamento che avevo a Ro­
ma. Mi è capitato di lavorare 
solo negli Stati Uniti: f i lm com­
merciali, una commedia a 
Broadway. lo sto bene dove ci 
sono queslt», confessa sfregan­
do pollice contro indice. Ma 
con l'Italia il legame, anche af­
fettivo, resta grosso: «Ho appe­
na comprato una casa in Um­
bria, e quando posso amo re­
citare in Europa. Quest'anno 
ho anche giralo un f i lm france­
se, The pcople cross the uxiy da 
un romanzo di Georges Simo-
nol i*. 

E che ne pensa del cinema 
indipendente Usa, lui che ha 
fatto le sue cose migliori con 
Bogdanovich (Suini Jack, E mi­
ti risero) e Cassavetes (Manti, 
Morte di un allibratore (ìrtese. 
l/i sera dello puma)'' «Qualco­

sa di buono c'è ancora. Jarmu-
sli. che considero un allievo di 
John (Cassavetes, ndr), Spikc 
Ix'e, anche se ormai e entrato 
ne] sistema. E mi è piaciuta pa­
recchio la salir.) contro l'ipo­
crisia d i I lo l lvwood del l 'u l t imo 
Al lman, The player» Ma in ge­
nerale o scenico nei confronti 
di produttori e registi (dopo il 
fal l imento di Olire l'Oceano 
non ha più tentalo d i passare 
dietro la macchina da presa) 
«A una certa età capisci che e 
già tanto se puoi decidere 
quello che dipende da le, e in 
genere i produttori non chie­
dono agli attori la loro opinio­
ne» Insomma, non e facile tro­
vare un regista come Cassave­
tes' «Certo, con lui un f i lm era 
veramente un'impresa colletti­
va Anche se magari alla fine 
lavoravi tanto per IO (l(H)dolla 
ri" 

Giorgio Albertazzi polemizza con Strchler e Branciaroli 

Albertazzi rilancia la polemica 

«Fra Strehler 
e Branciaroli...» 
• • ROMA «Ma a chi parrebbe 
giusto spendere selle mil iardi 
per uno spettacolo che hanno 
visto poche centinaia d i spetta­
tori?» Scusi, Albertazzi, ma ce 
l'ha con Gli ultimi giorni dell'u­
manità di Ronconi' ' «Ce l'ho 
con chi sperpera denaro nelle 
condiz ioni d i miseria del no­
stro te.itro. con chi fa spettaco­
li che d u r j n o cinque ore con 
la genie che si «rompe» e con 
chi sta mummif icando il no­
stro teatro». Giorgio Albertazzi 
aggiunge benzina alla polemi­
ca accesa qualche giorno fa da 
Franco Branciaroli contro 
Strehler e il Piccolo d i Milano, 
accusali dall 'attore di essere 
«la tenia. l'F.fim del teatro italia­
no». Anche lei se la prende con 
S'rehler7 -Questa storia d i 
Branciaroli mi fa pensare a Di 
Pietro, a quell i che si chiedono 
se sia giusto o meno quel lo 
che dice Forse Branciaroli, 
che pure è un ultore talentoso. 
non e il pulpito giusto per dire 
quel lo elle ha detto, visto che 
lui per pr imo si becca un bel 
mil iardo da Comunione e Li­
berazione, ma le cose che lia 
detto sono giuste, sacrosante. 
È questo quello che conta. Il 
teatro italiano e sonnolento, 
standardizzato, in cont inuo 
stand IJV e c'è gente responsa­
bile per questo» 

Parla con la veemenza che 
gli e nota. Giorgio AU>erta/.zi K 

non si sottrae a nessuna d i ­
chiarazione. «Mi è arrivato un 
rendiconto della Siae che (a 
mettere le mani nei capell i per 
lo spreco e le efferatezze che si 
leggono I 150 mil iardi che 
vanno alla prosa sono niente, 
ma l'uso che se ne fa nflette 
esattamente la situazione d i 
tul io il paese, una cancicna 
che ha allagato tutte le chiuse». 
Sta parlando di clicntPlismo? 
•È bene ribadirlo. Dal sud al 
nord ci sono un'infinità di 
compagnie che succhiano sol­
d i senza produrre un bel nien­
te. Magari sono solo settanta-
cento mi l ioni , magari è per far­
ci campare una famiglia, ma lo 
Stalo non può continuare a 
sperperare mil iardi in questo 
modo. E non si può continua­
mente ignorare il fatto che il 
teatro sia arte, invece che pa­
chiderma». Ma lei, Albertazzi, 
ha le mani pulite? «lo ho fatto il 
produttore solo due volle e ci 
ho rimesso sempre dei soldi. 
Sia per Amleto, quel lo di Zelfi-
rcl l i , che ò sialo a Londra per 
40 giorni, sia l 'anno scorso per 
lo spettacolo su Ludovico Mo­
ro. Ma la colpa ò mia, so fare 
teatro povero, provo solo 30 
giorni invece dei 90 che ha 
chiesto il regista Besson al Tea­
tro di Genova (cosi hanno in 
cartellone uno spettacolo che 
parte con 800 mi l ioni di defi­
cit ) e non so rubare». CiS. Ch. 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle dì Brenta. 
La scelta è caduta su Andato, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Paganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delie più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

• Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barneria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 

Prenotazioni e pagament i 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi­
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre­
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita­
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 
I saldi si effettuano direttamente in albergo. 

Offerta Turistica 

Ski-pass 

3 g iorn i Lit. 5 5 . 0 0 0 - 5 g io rn i Lit. 77 .000 

6 g iorn i Lit. 8 8 . 0 0 0 - 7 g io rn i Lit. 9 9 . 0 0 0 

10 g iorn i Lit. 132 .000 

S c u o l a d i sci 

2 o re col le t t ive a l g i o rno per 12 p e r s o n e 

6 g iorn i o re 9-11 Lit. 8 0 . 0 0 0 o re 11 -13 Lit. 9C 0 0 0 

3 g i o r n i o r e 9 - 1 1 Lit. 5 0 . 0 0 0 o re 11 -13 Lit. 6 0 . 0 0 0 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 
Completo fondo 

Giornaliero 

13.000 
6.500 

15.000 
15.000 

7 giorni 

43.000 
20.000 
50.000 
45.000 

10 giorn 

56.000 
25.000 
65.000 
60.000 

Prezzi convenzionati 

Alberghi 
Pensione completa 3 giorni 

14-17/1 
199.000 
189.000 
178.000 
172.000 
162.000 
143. 000 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 

Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5.000 al giorno sulla pensione completa 
Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 10% per 3° e 4° letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 
Gruppo 2 5 posti letto 
Gruppo 3 3-4 posti letto 
Tutto compreso esclusa la biancheria 

7 giorni 
590.000 
560.000 
504.000 

10 giorni 
808.000 
770.000 
693.000 

Scheda di prenotazione 

I da comp i l a re i n teg ra lmen te e inv iare a : Fes ta Un i tà N e v e - via Suf f rag io , 21 - 3 8 1 0 0 T R E N T O 
--x§ 

J II so t toscr i t to res idente a 

! Via n Prov Te l . ... 

[ P reno ta da l : U 14-17/1 U 17-24/1 L i 14-24/1 

! p r e s s o l 'a lbergo G r u p p o . 

! N s tanze s ingo le N s tanze dopp ie 

i N s tanze tr iple N s tanze qua rd rup le 

' To ta le p e r s o n e di cu i c o n scon to in te rzo e quar to letto 

; L 1 M e z z a p e n s i o n e L i P e n s i o n o c o m p l e t a 

ì p r e s s o l ' appar tamento N . , G r u p p o J l LI 2 J 3 N a p p a r t a m e n t i con N letti 

j N a p p a r t a m e n t i con N letti 
• 
I V e r s a l ' importo an t i c ipa to d i Lit a m o z z o a s s e g n o c i rco la re N 

J B a n c a Data F i rma 
• 


